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Contradaioli di Sant’Ambrogio, ben ritrovati!
 
Il nostro periodico quest’anno si cimenterà con la 
celebrazione della Nostra Vittoria.
 
Emozioni vivide, illustrate particolarmente nel Numero 
Unico di recente pubblicazione.
 
In secondo luogo, rendiamo omaggio all’850° anniversario 
della Battaglia di Legnano, importante evento segnato anche 
dall’emissione della moneta celebrativa e da altre iniziative.
 
Questa edizione dello Staffile indubbiamente è influenzata 
da questi eventi, in particolare ovviamente dalla Nostra 
Vittoria, che porta giusto e necessario entusiasmo e 
assorbe tutto.
 
Però la vita di Contrada continua e quindi è compito nostro 
illustrarla, rappresentando il più possibile tutte le attività 
dei vari gruppi che sono sempre frizzanti, propositivi ed 
encomiabilmente dediti alla causa.
 
Come sempre, ringrazio tutto il Gruppo Staffile, tutti gli 
autori degli articoli e tutti gli inserzionisti.
 
Buona lettura.

Lo Staffile
Celebrativo
di Fabrizio NicolettiFabrizio Nicoletti

3

LO STAFFILE



MATTIA LANDI
Capitano

ERMENEGILDO PIZZO
Gran Priore

GIULIA RESTELLI
Castellana
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JACOPO BERTELLI
Scudiero

SILVIA MOCCHETTI
Vice Gran Priore

ROSANNA GARAVAGLIA
Gran Dama

GRAN CONSIGLIO DI CONTRADA
Albè Graziano, Barichello Paola, Bertelli Jacopo, Bevilacqua Remo, Bonetti Matteo, Borsani Giacomo, Brignoli Daniela, Brignoli 
Roberto, Carnevale Mimma, Casadio Luigi, Ciliberto Federico, Colombo Andrea, Colombo Roberto, Fontanile Matteo, Franchi 
Massimiliano, Frascoli Massimo, Garavaglia Ezio, Garavaglia Marta, Garavaglia Rosanna, Gasparini Chiara, Landi Massimo, Landi 
Mattia, Leoni Serena, Luraghi Piergiorgio, Mantovani Giovanna, Marra Sabrina, Mocchetti Daniele, Mocchetti Silvia, Nicoletti 
Fabrizio, Nicoletti Paolo, Nicoletti Rossana, Ortica Alessandro, Piazza Francesca, Piazza Gabriele, Pizzo Ermenegildo, Pozzi Arianna, 
Restelli Giulia, Rivolta Tommaso, Romanò Alberto, Rotondi Martina, Roveda Massimiliano, Silvestri Sonia, Tiburzi Nazzareno, Verità 
Mario, Vignati Angelo, Vignati Luciano.
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Un nuovo futuro

Si apre il sipario su questo nuovo anno paliesco, il mio sesto 
anno di reggenza, ed ha un sapore completamente nuovo.
La settima vittoria, così cercata, così voluta e poi così 
straordinariamente ottenuta, per me ha rappresentato 
qualcosa di più profondo.
È stata un’esperienza che mi ha fatto crescere, prima 
ancora che come contradaiolo e Capitano, come uomo. 
 
Va ora in scena una nuova e rafforzata consapevolezza, che 
non ha forza solo in una croce al petto o in una croce in 
chiesa, ma che trova successo nel risultato di un lavoro 
condiviso fatto di sacrifici e di fiducia reciproca.
E ora, mentre il Palio del 31 maggio 2026 si avvicina, quella 
settima vittoria diventa il nuovo punto di partenza e non 
solo un traguardo da custodire.
 
Ad oggi, il mio obiettivo è quello di arrivare a questo 
appuntamento con la forza del nostro successo e con la 
fame di chi non smette mai di crederci. È la consapevolezza 
di una Contrada e del suo Capitano preparati ad affrontare 
nuove sfide.
Ora agiato, però mai adagiato.
 
Lo spettacolo che andremo a rappresentare vedrà gli stessi 
attori protagonisti.
Un popolo gialloverde che mi ha sempre sostenuto e di cui 
sono profondamente orgoglioso e grato.
Una Reggenza che ormai ha il sapore di casa.
Una commissione stalla e corsa fidata, ambiziosa, 
determinata al raggiungimento di un unico obiettivo e 
decisa a non accontentarsi.
Un grande fantino, Giuseppe Zedde detto Gingillo, uomo 
fidato che ha sempre creduto nella forza e nel valore dei 
nostri colori e nella realizzazione dei nostri sogni.

Dentro di me però qualcosa è cambiato. Nella mia vita e 
nel mio cuore oggi c’è anche mia figlia Atena.
Una presenza nuova, dolce e fortissima, che mi 
accompagna, mi trasmette nuovi stimoli e mi spinge a 
crescere ogni giorno come uomo.
 
Correrò per questo nuovo futuro, correrò per saziare la 
nostra fame, correrò per il nostro cuore gialloverde e per 
tutta la nostra gente.
Finché nel petto suonerà.
E questo cuore, un cuore come il mio, ha appena iniziato 
a suonare.

Il Vostro Capitano
Mattia

di Mattia LandiMattia Landi
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Anno nuovo, copione nuovo.

Anche il palco, apparentemente lo stesso, ha qualcosa 
di cambiato, ora che ha sostenuto un pezzo in più della 
storia gialloverde, il cui finale è stato tanto atteso quanto 
applaudito. Si sale la scaletta per entrare in scena con 
grinta anziché ansia, ogni passo è più deciso verso una 
nuova storia da vivere.
 
Prima di salire, uno sguardo indietro, tra pubblico e 
palcoscenico, per farsi coraggio grazie a tutto quello che 
abbiamo condiviso in questo anno paliesco: gioia, felicità, 
fierezza, il tutto amplificato dall’effetto speciale della 
Settima Vittoria. E che Vittoria! Uno di quegli spettacoli 
che ti lascia dentro sensazioni indimenticabili, di quelle 
che basta chiudere un attimo gli occhi per risentire tutto 
in pancia, nel cuore e nell’anima. Tornare lì, come se 
stesse accadendo ancora. La Settima Vittoria gialloverde 
ha portato sensazioni che danno un’energia infinita, che ti 
fanno andare avanti, ma con la consapevolezza che questo 
successo raggiunto non ti lascerà mai. C’è voglia di rivivere 
lo spettacolo a ogni occasione possibile, di stare ancora su 
quel palco che sa tanto di casa. Ed è un onore immenso 
far parte di questa meravigliosa compagnia teatrale: la 
gratitudine verso tutto il popolo gialloverde non ha confini, 
così come la fierezza di rappresentare la Contrada di 
Sant’Ambrogio come Castellana.
 
Quest’anno è stato davvero intenso, complice la ricorrenza 
della Battaglia della nostra città; in Contrada si è respirata 
un’atmosfera di festa e leggerezza che ha reso ogni 
impegno tutt’altro che faticoso. Ognuno ha portato il suo 
contributo, la sua migliore “improvvisazione”; poco tempo 
per le prove, forse, ma tantissimo tempo passato insieme. 
Dagli eventi a tema “numero 7” ai grandi classici, fino alle 
novità dall’atmosfera magica organizzate al Santuario 
Madonna delle Grazie in onore della Croce: un programma 
unico e travolgente!

Il tempo, però, scorre veloce ed è già ora di pensare al 
prossimo spettacolo. Uno sguardo indietro, prima di 
voltarsi verso il futuro; un solo sguardo che racchiude, 
però, infinite emozioni e speranza.
 
Questa messa in scena sembra quasi un paradosso, poiché 
qui nessuno finge: affrontiamo il palco con l’autenticità di 
chi ha già vissuto qualcosa di meraviglioso ed è pronto a 
vivere qualcosa di ancora più grande.
 
Dopotutto, c’è un copione ancora tutto da scrivere, con 
inchiostro gialloverde.

La vostra Castellana

di Giulia RestelliGiulia Restelli
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Website
Visita il nostro sito

www.contradasantambrogio.it

Informazioni, eventi e
storia della Contrada
a portata di click!

Scannerizza il QR code!



LEGNANO - CORSO MAGENTA, 48    -    GALLARATE - VIALE DEI TIGLI, 17

WE  SMASH  
YOU SHARE 

CORSO MAGENTA 161     LEGNANO#THE HOME OF SMASHBURGERS we_smash_burger
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Chi ben inizia…

Un titolo è fondamentale.
 
Negli scritti precedenti mi sono concentrato sulle impressioni, 
sugli stati d’animo e sulle visioni condivise. #Crescere: una 
promessa è una promessa, senza fretta e senza sosta, questi 
moniti ci hanno accompagnato fino a oggi.
 
Con determinazione e impegno, abbiamo cercato continuità 
e prospettiva. Il tempo e il lavoro hanno finalmente fatto sì 
che i riflettori si accendessero sulla nostra Contrada, che 
ha potuto assaporare il gusto del trionfo.
 
Risultato che non riguarda solo la vittoria paliesca, tra 
l’altro straordinaria, ma rappresenta anche un processo, 
un cammino percorso insieme a tante persone che ho 
definito virtuosamente “modello Sant’Ambrogio”.
 
Grazie a tutti che, per dedizione, volontà e costanza, 
tutte virtù decisive per raggiungere questo grande 
risultato, hanno reso la Contrada capace di evolversi in 
continuazione.
 
“Insieme” è la parola chiave!
 
Tutto quello che abbiamo costruito ha dimostrato cosa si 
può ottenere con determinazione e volontà.
 
Si ricomincia e si riprende la scena, o meglio si continua 
a stare in scena, consapevoli di mettere a terra tutte le 
esperienze e le abilità che ci accompagnano da tempo in 
un continuo e costante sviluppo.
 
La frequenza e le chiacchierate insieme a tanti danno 
certezza nel rinnovare sia l’entusiasmo che l’impegno 
verso i valori che ci hanno guidato e ci guideranno verso 
il futuro.

Non ci fermiamo, consapevoli e fieri del tragitto fatto, 
non ci accontentiamo di quanto realizzato; continueremo 
a dirigerci verso quella strada che abbiamo in parte già 
percorso, nel desiderio di costruire nuovi successi insieme.
 
Forza Sant’Ambrogio!

Il vostro GP

di Ermenegildo PizzoErmenegildo Pizzo
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Dopo la vittoria, oramai lontana, ancora riecheggiano nella 
mente le voci festanti e gli occhi sono pieni di immagini 
indelebili: colori, sorrisi, abbracci, il ricordo del Palio è 
ancora vivo, pulsante, come un battito che non vuole 
spegnersi, che rimane saldamente attaccato ai ricordi.
 
Ma, ahimè, il tempo scorre, e per tutti noi è già il momento 
di tornare in scena.
 
Si ricomincia tutto da capo, forse un po’ stanchi per 
l’interminabile lavoro di questi mesi, ma ancora una volta 
saremo pronti a ricominciare ancora con la stessa intensità 
che ci contraddistingue.
 
Ora non ci sono ancora cavalli né tamburi a guidare il ritmo, 
bensì il silenzio carico di attesa, come quello che precede 
l’alzarsi del sipario. L’emozione è la stessa, forse ancora 
più intensa: farfalle nello stomaco, gambe che tremano, 
salivazione azzerata, sguardi che si cercano per trovare il 
coraggio, la forza di andare avanti, e di fare in modo che 
tutto, ma proprio tutto, sia pronto e impeccabile.
 
È quell’istante sospeso, appena prima che tutto inizi, in cui 
il cuore accelera e il respiro si fa corto.
 
Poi il sipario si apre.
E, come per magia, ogni paura si scioglie, le emozioni 
prendono forma, si fanno voce, gesto, presenza. Tutto 
accade, tutto scorre.
 
E ancora una volta, la Contrada dimostra la sua forza: quella 
di trasformare l’energia, la passione e l’unione in qualcosa 
di vivo, autentico, condiviso.
 
Dalla piazza come sul palcoscenico, questa bellissima 
giornata  continua a emozionare, e noi ci faremo trovare 

pronti a vivere insieme queste emozioni dentro e fuori la 
competizione.
 
L’energia della vittoria lascia spazio a una nuova sfida, 
vissuta con la stessa determinazione.
 
E allora, come si fa a teatro, è il momento di fare insieme, 
di gridare a squarciagola quel rito che unisce tutti in un 
solo respiro:
 
3… 2…1… MERDA MERDA MERDA!
Si va in scena.

GD

Merda, merda, merda...Merda, merda, merda...
Si va in scena!Si va in scena!
di Rosanna GaravagliaRosanna Garavaglia
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TESSERAMENTO SOCI 
Dal 1 Luglio è iniziato

l’anno sociale 2025/2026 

Contrada Sant'Ambrogio

VI RICORDIAMO CHE COME RIPORTA
L’ARTICOLO 17 DEL NOSTRO STATUTO

[...I SOCI SONO CHIAMATI A CONTRIBUIRE
ALLE SPESE ANNUALI DELL’ASSOCIAZIONE
CON LA QUOTA ASSOCIATIVA STABILITA 

DAL GRAN CONSIGLIO...]

É possibile rinnovare la propria tessera soci
 presso il Maniero di Contrada il primo e il terzo
lunedì del mese chiedendo di Remo 3409199378

Oppure con bonifico intestato a 
Contrada Sant’Ambrogio APS

IBAN: IT24L0503420211000000037441
esplicitando nella causale

Nome e Cognome - Quota Associativa 2025/2026



IMPRESA EDILE 

Kolnikaj
Cesk

Via Monte Nevoso 28
20025 Legnano (Mi)

Tel. 347 3263894
Email: cesk.kolnikaj@gmail.com

 ImpresaEdileKolnikajCesk   

  impresa_edile_kolnikaj_cesk

RISTRUTTURAZIONE
DI INTERNI 

PROGETTAZIONE 
E CONSULENZA 

DI ESPERTI

Progettazione 

Ristrutturazioni immobiliari

Direzione Lavori

Pratiche Edilizie e Catastali

Pratiche di Successione ereditarie

Visure Catastali

Sicurezza Cantieri

Computi Metrici

Perizie tecniche e stime immobiliari

Consulenza acquisto/vendita immobili
 

GEOMETRA ANDREA COLOMBO
“Il Geometra rende

semplici le situazioni

complesse.”

S
er

vi
ce

s

GEOMETRA ANDREA COLOMBO Cel. 333.1619333

geom.colomboa@gmail.com www.geometraandreacolombo.it
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Il più grande spettacolo del mondo

Il teatro, con il suo continuo riaccendersi sera dopo sera, 
è una metafora perfetta della vita di Contrada, che non 
si spegne al termine di una sola rappresentazione, per 
quanto magistralmente eseguita, ma richiede un nuovo 
inizio per tenere viva la sua magia.
 
È da poco calato il sipario sulla passata stagione paliesca, 
ancora risuonano gli applausi a palesare non solo il 
consenso per il risultato ottenuto ma anche una nuova 
consapevolezza: ogni attore ha contribuito con la sua 
parte a creare uno spettacolo che rimarrà impresso nella 
memoria di tutti e anche il pubblico in sala ora sa cosa 
siamo in grado di mettere in scena.
 
Abbiamo vissuto questo anno celebrando pienamente la 
nostra vittoria, ogni appuntamento è stato un’occasione 
per riaccendere quel momento tanto desiderato ma, 
improvvisamente, senza quasi accorgerci, le bandiere 
gialloverdi sono tornate a colorare il Borgo: è ora di uscire 
dalle quinte, si torna all’azione.
 
Inizia ora un nuovo spettacolo con conseguente cambio di 
scena, la compagnia si riorganizza con la consapevolezza 
che la vittoria non è solo un magnifico ricordo ma una 
spinta in più per credere nella nostra forza.
 
Si rialza il sipario e si riaccendono le luci sul palco, le 
emozioni sono sempre come quelle della sera del debutto: 
tutto il lavoro di un anno viene condensato in atti in cui 
ognuno di noi conosce la propria parte e, come un attore 
alla prima, l’attenzione su ogni singola azione è massima.
 
Il successo della passata stagione dà sicurezza ma, per poter 
proseguire con la tournée, è necessario andare in scena 
sempre con lo stesso impegno, senza dimenticare cosa ci 
spinge a salire sul palco sera dopo sera: la nostra passione, 

che ci porta a migliorare continuamente, per poter mettere 
in scena sempre la miglior rappresentazione possibile.
 
Si riparte ovviamente affidandoci alle certezze che ci 
hanno portato sotto le luci della ribalta ma anche fissando 
nuovi obiettivi: per continuare a crescere è necessario non 
accontentarsi del solito copione ma rinnovarsi, portando 
nuove idee e attirando ogni sera un pubblico diverso, 
ricordandoci che il primo spettatore da stupire siamo noi 
che andiamo in scena tutti i giorni.
 
Quando il sipario calerà ci troveremo nuovamente dietro 
alle quinte, provati dallo spettacolo appena concluso ma 
orgogliosi di ciò che abbiamo portato in scena.

Orgogliosi della compagnia teatrale Sant’Ambrogio.
 
L’attesa è finita, si alza il sipario, la luce di maggio avvolge 
gli attori in scena...
 
Buono spettacolo a tutti.

di Jacopo BertelliJacopo Bertelli
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Rullano i tamburi.
I figuranti prendono posizione.
Gli onori al Carroccio riportano tutti al senso più profondo 
della nostra tradizione.
L’estrazione delle batterie inizia a far vibrare la tensione 
nell’aria, i cuori iniziano a battere forte.
 
Poi, il silenzio carico di attesa.
I cavalli che entrano in pista.
Il canapo che si tende e poi…
 
Ciak, si va in scena.
 
Perché il Palio, in fondo, è proprio questo: un grande teatro.
Un teatro fatto di passione, sacrificio e appartenenza.
Un teatro che non dura solo i pochi minuti della corsa dei 
cavalli, ma che nasce e cresce durante tutto l’anno, tutti i 
giorni, nelle riunioni, nei preparativi, nei piccoli gesti che 
costruiscono nel tempo qualcosa di straordinario.
 
E poi arriva quell’ultima domenica di maggio, il momento in 
cui tutto ciò che abbiamo costruito viene finalmente mostrato, 
come un’opera portata sul palco dopo mesi di prove.
 
In questo teatro ci sono gli attori protagonisti: i Capitani, i 
Fantini… coloro che si giocano tutto.  
Ma ci sono anche gli attori non protagonisti, indispensabili 
quanto i primi: i figuranti della sfilata ed ogni singolo 
contradaiolo.
Ognuno con il proprio ruolo, ognuno parte di una storia 
più grande.
 
Perché senza comparse, senza chi lavora dietro le quinte, 
senza chi crede ogni giorno nei colori della Contrada, lo 
spettacolo non esisterebbe.
 

E dopo un lungo e intenso anno di emozioni, cosa ci 
rimane?
A qualcuno la gioia della vittoria.
A qualcun altro il peso del rammarico.
 
Ma al di là dei risultati, oltre ciò che è visibile e materiale, 
resta qualcosa di ancora più prezioso: l’orgoglio di 
appartenere, i legami rafforzati e le emozioni condivise.
Restano i ricordi. Ricordi che ognuno di noi custodirà nel 
proprio cuore.
 
E proprio da qui si riparte.
Con lo stesso entusiasmo, la stessa passione, la stessa 
voglia di esserci.

Il vostro Gonfa

Molto più di una domenica:
il teatro del Palio

LO STAFFILE

di Zaccaria PiazzaZaccaria Piazza
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Giuseppe Zedde detto “Gingillo”Giuseppe Zedde detto “Gingillo”
su Aristotelessu Aristoteles





SETTIMA VITTORIASETTIMA VITTORIA
25.05.2525.05.25



vivopilates.it

+39 347 162 1462 | info@vivopilates.it
Via Richard Wagner, 24 20025 Legnano MI

CORPO LIBERO & MACCHINE 

PUNTO
ASSISTENZA

TAGLIANDI - FRENI 
AMMORTIZZATORI

SERVIZIO REVISIONI 
AUTO E MOTO

MANUTENZIONI 
E RIPARAZIONI

RICARICA 
CONDIZIONATORI

Via San Michele del Carso, 23 - 20025 Legnano (MI) - pianetagommelegnano@gmail.it

    • AUTOFFICINA
  • GOMMISTA
• SERVIZI PER CHI GUIDA 

tel. 0331 407 213
cell. 334 328 6215

pianetagomme.it
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È quanto, secondo i calcoli di Wilma, autrice della prova 
ricamo, servirebbe per realizzare il nuovo abito da dama a 
cavallo. Un gioco da ragazze, insomma.
Quell’idea che all’inizio sembrava un po’ folle sta finalmente 
diventando realtà e, a quanto dice lei, anche più velocemente 
del previsto: “100 ore, una settimana non stop e poi 
possiamo passare ad altro…”. Sembra tutto così facile che 
già guardiamo oltre. Ma riavvolgiamo un attimo il nastro.
 
Siamo nel 2024 quando, come Gruppo Costumi, decidiamo 
di realizzare un nuovo abito da dama a cavallo, interamente 
creato e ricamato da noi. Partiamo quindi con la ricerca 
delle fonti per trovare il disegno capace di esaltare al meglio 
l’abito. Dopo giorni di lavoro, condividiamo la proposta e la 
presentiamo alla Commissione Costumi, che la approva.
 
Nel frattempo, i lavori per la sfilata proseguono e il progetto 
della dama a cavallo avanza in parallelo. Sapevamo che ci 
sarebbe voluto più tempo: era chiaramente un progetto 
pluriennale, ma questo non ci ha scoraggiato.
 
Partiamo per la nostra tradizionale gita alla fiera “Armi 
& Bagagli” di Piacenza con un obiettivo preciso: trovare 
il tessuto giusto. Nel frattempo, le sapienti mani di Silvia 
preparano il cartamodello su cui costruire l’abito.
 
Arriva maggio e il progetto passa momentaneamente in 
secondo piano, ma appena smaltito lo stordimento dei 
festeggiamenti, ripartiamo subito con l’obiettivo di finire 
l’abito da dama a cavallo.
 
A giugno non ci fermiamo un attimo: “ci troviamo anche il 
mercoledì” già dall’estate. Tagliamo l’abito, Sabrina inizia il 
piazzamento del ricamo per capire come “gira” sulla ruota, 
ed eccoci a settembre. È qui che Wilma si mette all’opera per 
la prova ricamo, quella che serve a testare gli abbinamenti 

di colore… ed è proprio in quel momento che scopriamo 
che, in fondo, sono “solo” 100 ore.
È impressionante come il tempo cambi a seconda dei punti 
di vista: per chi, come me, non ha mai ricamato un punto, 
vedere quel disegno prendere forma in un tempo così 
“breve” è pura magia.
 
Scelti i colori, si parte davvero: Wilma, Enrica, Patrizia e 
Giovanna lavorano sulla ruota, Martina sul collo, Federica sulle 
maniche, mentre Rosanna coordina tutto con precisione.
 
In un attimo è gennaio: il ricamo è praticamente pronto. Ora 
bisogna assemblare i pezzi e qui entrano in gioco Roberta 
e Claudia, che cuciono il sotto e la soprasberga del nuovo 
abito. Iniziano le prove e la magia prende sempre più forma.

Arriviamo così all’inizio di aprile: l’abito è quasi pronto, 
mancano solo gli ultimi dettagli da rifinire con cura. Poi sarà 
finalmente pronto per andare in scena e mostrarsi alla città.
 
Guardandomi indietro, vedo un gruppo di donne, dai 25 
ai 70 anni, lavorare all’unisono, senza sosta e sempre 
con il sorriso, per realizzare quello che per noi è molto 
più di un vestito: è un’opera d’arte, un grande orgoglio. 
Un orgoglio ancora più grande per chi scrive, che avrà 
l’onore di indossarlo nella sfilata di quest’anno.
 
E allora permettetemi di aggiungere, a quello della Contrada, 
il mio personale grazie a tutte le donne della sala costumi, 
che ogni anno lavorano instancabilmente per creare quel 
capolavoro che è la sfilata storica del Palio di Legnano.
 
Vi prometto che cercherò di indossare e mostrare al meglio 
la nostra opera d’arte.
 

Sissi

100 ore, una settimana di lavoro 100 ore, una settimana di lavoro 
ed è fatta.. Cosa vuoi che sia?ed è fatta.. Cosa vuoi che sia?
di Silvia MocchettiSilvia Mocchetti
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Il tempo passa veloce, inesorabile, scorre e trascina con 
sé sentimenti, momenti, immagini, sogni, gioie e delusioni.
 
Mi ritrovo a scrivere una nuova storia per lo Staffile ed 
è sempre più difficile trovare argomenti che mi aiutino 
a riempire nuove pagine. Ho cercato spunti nei volti che 
oggi riempiono il nostro Maniero, persone molto giovani, 
per la maggior parte volti conosciuti e per una minima 
parte nuovi ragazzi che hanno scoperto i nostri colori, 
consapevoli di sentirsi a loro agio in questa nostra comunità. 
Poi ci sono i nostri volti, quelli che ormai vivono questa 
situazione da molti anni, tanto da sentirsi dipendenti da 
questo stato d’animo, questa passione che ci ha aiutato a 
crescere e ci ha visto protagonisti di un percorso che, via 
via, è cresciuto ed è diventato sempre più gratificante.
 
Non sono i gradi che ci han fatto sentire importanti ma è la 
disponibilità che, nel corso degli anni e secondo le nostre 
capacità, abbiamo messo in gioco per un solo e unico fine, 
la crescita e la grandezza di questa nostra Contrada.
 
I volti giovani e i volti un po’ meno giovani nella nostra 
comunità sono e saranno un tutt’uno che, uniti, daranno 
forza e coraggio utili al raggiungimento dei sempre più alti 
risultati che ci poniamo come obiettivo per una crescita 
costante e duratura.
 
Lo spirito propositivo e solidale resta clamorosamente 
alla base di un’impresa che si rivela difficile e aspra da 
raggiungere ma, i fatti fino ad ora ci hanno dato ragione e 
il collante che unisce vecchie e nuove energie è alla base 
di questo nostro comune cammino.
 
È chiaro e lampante che, alla base di tutto questo, c’è la 
concordia e la voglia di stare insieme e questa situazione, 
grazie al cielo, all’interno del nostro Maniero la puoi toccare 

con mano, altrimenti certi risultati sarebbero apparsi 
irraggiungibili. Questo, ancora una volta, ci dà conferma 
che alla base di tutto c’è l’amore per i nostri colori, la gioia 
e l’orgoglio di appartenere a quel nucleo antico e unico 
che si chiama Borgo.
 
Voglio rubare le parole che un grande cantautore romano 
scrisse per manifestare l’amore nei confronti della sua 
squadra e della sua città, le rubo tranquillo sapendo che, 
probabilmente, lui non mi leggerà mai e se anche in una 
lontanissima ipotesi mi leggesse credo capirebbe e forse 
ne sarebbe contento, voglio rubargliele cambiando un po’ 
il testo perché penso esprimano quello che ognuno ha o 
dovrebbe avere dentro nel proprio intimo gialloverde…
 
Borgo borgo borgo
Cuore di questa città
Unico grande amore
Di tanta e tanta gente
Che fai sospirar
 
Borgo borgo borgo
Lasciati cantar
Da questa voce nasce un coro
Son tante tante voci
Che hai fatto innamorar
 
Borgo borgo borgo
Ti ho dipinto io
Giallo come l’oro
Verde come il sogno mio
 
Borgo borgo borgo
Cuore di questa città
Unico grande amore
Di tanta tanta gente
Ci hai fatto innamorar…

 
Buon Palio cuori gialloverdi.

Borgo, borgo, borgo...Borgo, borgo, borgo...

di Angelo VignatiAngelo Vignati
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0331/ 544 762
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Le porte del Maniero di Sant’Ambrogio si sono aperte 
quest’anno per accogliere alcune classi elementari delle 
Scuole De Amicis e Don Milani che, in giorni diversi e 
accompagnate da ottimi insegnanti, hanno trascorso 
una giornata nel 1176. Grazie alla fantasia e alla capacità 
di inventare storie e recitarle, i bambini si sono sentiti 
viaggiatori, immaginando di essere in una grande macchina 
del tempo e, insieme ad alcune volenterose Dame di 
Contrada, si sono ritrovati catapultati nel Medioevo.
 
Hanno conosciuto la Battaglia di Legnano, hanno visitato 
il nostro Museo ammirando gli abiti medievali esposti e 
hanno potuto comprendere (almeno ce lo auguriamo) il 
significato del Palio e della Sfilata storica. 

Ci ha colpito piacevolmente la curiosità dei bambini per 
Federico Barbarossa, per il Carroccio e la Martinella, per 
i simboli come lo Staffile o le api di Sant’Ambrogio. Le 
domande dei nostri ospiti, continue e pertinenti, ci hanno 
fatto comprendere l’importanza culturale di queste visite 
per i rappresentanti delle future generazioni di contradaioli.
 
Accogliere gli studenti delle scuole elementari nella 
Contrada Sant’Ambrogio è una tradizione che risale ad 
almeno 26 anni fa, quando ad occuparsene vi era una 
nostra cara contradaiola ormai scomparsa, Manuela 
Lecchi, insieme alle Dame di Contrada di quegli anni. 
Oggi dell’organizzazione dell’accoglienza in Maniero si 
occupa la Gran Dama, Rosanna Garavaglia, coadiuvata 
da alcune dame volenterose, pazienti e sempre pronte ad 
attivarsi con recitazioni, spiegazioni, attività pomeridiane, 
costruzione di corone e spade, colorazione dei simboli 
palieschi di tutte le Contrade di Legnano e molto altro.
 
Queste visite sono importanti per i giovani allievi anche 
perché permettono loro di conoscere le tradizioni del 

proprio territorio, comprendere il significato del Palio e 
cosa si celebri con la Sfilata storica. Inoltre in molti di loro 
è nato il desiderio di avvicinarsi al mondo delle Contrade 
insieme ai propri genitori ed è gratificante sperare che le 
future generazioni di legnanesi portino avanti, continuino 
e arricchiscano il nostro splendido Palio.

La macchina del tempo nel La macchina del tempo nel 
maniero di Sant’Ambrogiomaniero di Sant’Ambrogio
di Mimma BasileMimma Basile
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UN UOMO AUTOREVOLE 
spunti di Agostino che narrò la vita del maestro

Scriveva Agostino: “Era indubbio che Milano e il suo popolo 
cercavano un uomo che fosse autorevole; capace di tenersi 
estraneo ai partiti in campo, meglio se non espresso 
da uno di essi; in grado di fornire, con la sua vita, e non 
solo a parole, garanzie circa la disposizione a sapere e a 
voler adempiere a un servizio, non a perseguire interessi 
personali o di gruppo; che stemperasse la passionalità 
degli animi; che riportasse prestigio alla sede episcopale”.
 
Ambrogio rifletteva nel frattempo sul suo operato e 
alimentava qualche dubbio dentro di sé.
 
Egli adempiva al proprio ufficio con scrupolo e dedizione, 
applicando le leggi e le direttive dell’imperatore nella 
provincia di Emilia e Liguria. Ma poteva constatare che vi 
era una crisi nello Stato e non trovava soluzioni e rimedi 
nelle continue disposizioni di corte.
 
Agostino riflette sulle omelie di Ambrogio e dice: “Era 
commovente scorgere quali esperienze, quali sofferenze, 
quale travaglio antico stesse dietro le parole che sgorgavano 
dal cuore del vescovo, quando, ad esempio, ci preparava 
al Battesimo”. Ambrogio, ormai vescovo da anni, si rese 
conto che sarebbe stato inutile, infecondo, forse dannoso 
per lui rimanere nei ranghi dello Stato, nei luoghi dove si 
gestisce unicamente il potere; continuare a competere con 
persone che del calcolo e delle cariche facevano lo scopo 
dell’esistenza; ricoprire uffici in un mondo talmente preso 
dalla corsa sfrenata a occupare posti, persino ai banchetti, 
da risultare incapace di ritrovare dentro di sé le ragioni del 
proprio esistere.
 
Nelle omelie di preparazione al Battesimo, Ambrogio 
racconta della straordinaria allegoria delle api. Ispirandosi 
alla loro vita e alla loro organizzazione, parlava del re e 
del popolo, dell’imperatore cioè e dei sudditi, del governo 

e del bene comune, e il punto che avrebbe marcato la 
differenza rispetto al passato era il cambiamento radicale 
di mentalità. Ambrogio si riconobbe figlio di un altro padre: 
il Padre, quello celeste, di tutti e di ogni cosa.
 
“Invitai”, dice Agostino, “i miei amici, i miei fedeli, il 
mio popolo a considerare la difficile strada percorsa, 
la complessità dell’uomo, il suo sacrificio personale, il 
cambiamento radicale impresso alla sua vita”. Allora 
comprese com’era potuto accadere che si fosse 
guadagnato autorità in rapporto a noi, che egli venisse 
riconosciuto quale padre spirituale di tutti noi. Era stato 
in grado di aiutare noi nella rigenerazione, perché lui, per 
primo, si era fatto trovare pronto, disponibile, nel momento 
in cui si prospettò per lui l’attimo della possibile rinascita.
 
Licinio e Agostino sorrisero, quanto era vero che a Milano 
si raccontava che fosse echeggiata la voce di un bambino 
nella chiesa, e potesse manifestarsi la voce del Signore 
e la volontà sua venir resa nota agli uomini: “Ambrogio 
Santo!!”
 
In questo sintetico racconto ci ritroviamo un poco anche 
noi, quando ad esempio bisogna riflettere prima di 
scegliere le cose più importanti della vita: la famiglia, i 
figli, il lavoro, la pace del cuore.
 
E… gareggiare per vincere? Ma quella arriva dopo, e dopo 
aver fatto molti sacrifici e suppliche.

di Don Patrizio CrociDon Patrizio Croci

37

LO STAFFILE





via G. Oberdan, 1 - 20025 Legnano (MI)
tel: 0331 401310         373 7553094

info@carrozzeriacarroccio.it

ARROZZERIA

ARROCCIO

www.carrozzeriacarroccio.com

LA NOSTRA ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO

Matteo, Francesco e Raoul con tutto lo Staff 
saranno lieti di accogliervi.

s.r.l.
ARROZZERIA

ARROCCIO

Matteo, Francesco e Massimo con tutto lo Staff 
saranno lieti di accogliervi.
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Venerdì  05.06 / cena

Sabato 06.06 / cena

Domenica 07.06 / pranzo

IX SagraIX SagraIX Sagra
del pescedel pescedel pesce
IX Sagra

del pesce

via Madonna delle Grazie, 3 - Legnano
Info e prenotazioni: 3290773427
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DUPLICAZIONI CHIAVI E RADIOCOMANDI 
DUPLICAZIONI CHIAVI AUTO 
SOSTITUZIONE SERRATURE
UTENSILI
TARGHE IN PLEXIGLASS PERSONALIZZATE
(CITOFONI, POSTA, PORTE)
ZERBINI SU MISURA
CASSETTE E CASELLARI POSTALI
ZANZARIERE SU MISURA
GIARDINAGGIO E IDRAULICA
PRODOTTI PROFESSIONALI PER LA PULIZIA
LAMPADINE E MATERIALE ELETTRICO
MANUTENZIONE CONDOMINIALE

FABA dei Fratelli Caon Maria e Riccardo s.a.s
CORSO MAGENTA, 124
LEGNANO (MI)

FABAFABA
www.ferramentafaba.it
info@ferramentafaba.it
Tel. 0331 548412
Cel. 351 8912081

FERRAMENTAFERRAMENTA

Piazza S. Magno, 13, 20025 Legnano MI
0331 593582 - https://www.picozziassociati.it/
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Vesti la tua passione!

CIONDOLI

Cap Barbero Staffile Scacchi CavalloFerro di 
cavallo

TOTE BAG BORRACCIA

ANELLI ORECCHINI SPILLA

Chevalier 
uomo

Chevalier 
donna

Fedine Stile Tiffany Scudo

MARSUPI

NeroVerde

Info e prenotazioni ori: Martina 333 1487735
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AGLIA DI MAGGIO 2026
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CAMICIONE TEE BIMBI

Taglie in base 
all’età

GIUBBOTTI

Donna Uomo

Info e prenotazioni: Marianna 347 0943610

Donna Uomo

SMANICATI

Donna Uomo

FELPA ZIP

PATCH

Cucila dove vuoi!





Affiliato: ANDROMEDA SRL

Corso Magenta, 77 
0331.545930

mihm8@tecnocasa.it 

Affiliato: STUDIO BCP SNC

P.zza Vittorio Veneto, 7 
0331. 453584

mihmd@tecnocasa.it 

Affiliato: STUDIO LEGNANO D.I.

Via Barbara Melzi, 158/A 
0331.1544235

mihmg@tecnocasa.it

Affiliato: ANDROMEDA SRL

Viale Toselli, 70 
0331.848744

mihmm@tecnocasa.it 

Contatta i nostri professionisti e richiedi una valutazione gratuita
Una corretta valutazione spesso significa maggior possibilità di vendita.

n 375.6583900

IMMOBILI PER L’IMPRESA

Ogni agenzie ha un proprio titolare ed è autonoma

Vuoi vendere
il tuo immobile?
Contattaci, tra le nostre numerose richieste 
potrebbe già esserci il tuo acquirente




